TORVALDO E DORLISKA 
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rappresentai* ó 
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JfEL RE AL TEATRO S. CARLO 

nell Estate del 1820 . 
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La Musica è del Signor maestro 
Rossini . 

Architetto ds’ reali teatri , e direttore 
delle decorazioni , Sig. Cavalier Nic* 
colini . 

Le scene sono state inventate e di- 
pinte dal Sig. Toltoli , allievo dei 
suddetto . 

■ c 

Macchinista Sig. Cormza . 

Direttori del vestiario , Sig. Novi per 
gli abiti da nomo 5 Sig. Ksri&vintUi 7 
per quelli da donna • . 
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* 



IL duca d’ Ordow . 

Sig- Galli. 

DORI.ISKA. sposa di 

' Signora Colhran , accademica, filarmonica dì 
Bologna . 

TORVALDO . 

Sig - Nozzari , al servizio della reai cappella • 

Giorgio custode del castello d* Or^ow. 
Sig. Ambrosi . 

carlotta sorella di Giorgio . 

Signora filami . 

orhondo capo degli armati d«l Paca - 
Sig. Ckizzota. ' 

Coro di servi. 

Coro di armati . 

Coro di contadini . 

Granatieri . 

. * » * t 

La Scena si suppone nel Castello 
d* Ordow in una Provincia del 
Nord dell Europa . 
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ATTO PRIMO . 



SCEMA I. 



Bosco confinante . coi castello d 1 Ordopr . Da un 
lato mura del Castello con porta praticabile . 

• * # # ' 'V - ^ 4 i • ' , # 

Giorgio si avanza passeggiando , come appostato in 
guardia , e spiando tratto tratto verso il bosco . 



fc io. t’Unfiel dir iche tutto ài mondo 

i a Poco o assai si rassomiglia j 

Questo mio cèrvel sì tondo 

Non sì liscia infinocchiar. 

Alla regola ; cospetto ' 

Ecco pronta l- eccetione i .• : 

Al bestion dei vtiio padroni 

Bestia ugual non si può dajr. 

Se ti guardi ; ti vien freddo : 

Se ti parli, ti spaventi: 

Se ti tócca i il Ciel ti scampi: 

Se poi ride ..1 oh male! male? . .. 

E’ vicinò il temporale , x 

* Ed il tuono è per scoppiar. 

Ah.! Tumor del mio padrone 

E’ un omor che fa tremar . 

'Esce il Coro de' servi dal bosco « ai aitai* 

• W ~ A 
(jtorgio : 

Come? . . incora ?... 

Coro Non si vede. 

{aio. < Ma cercasti?., {ài Capò dei Coro ) 
jCap.Cor. Invan cercai . 

Giò, Ah , che qui vi son de’ guai! 

IO comincio gii i tremar ! 

Cor» Cosi disse ? i . vi sori gilai?!.. 

Noi t’arrivo • indovinar. 

A i GUt- 
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Giorgia di si rammentando /’ attaduto nella 
notti precedenti : 

( Ei mi sveglia avanti giorno . .» 

Certi ceffi avea d’ intorno » . . 

Le pistole . -** Si, Signore . 

La mia spada . — - Eccola fua • 

AH a tiné Ormondo viene ; 

Son vicini Son vicini » 

Sm, coraggio . — * £Ai / 

, Signora . — E se ne va . 

Fassa un* ora $ passan due . . • 

Quando a un tratto un mormorio j 
Gridi , colpi , e che so io ? . » • 

Ah che il diavol qui ci st^ ! 

Chi capisce quest’ istoria 
E nn grand’ uomo in verità . ) 

Ma quei gridi ? • » » (a/ Coro) « 

Cor. Chi lo sa ì . * 

Gio. Ma quei colpi}..» 

Cor. Chi lo sa ?.. . 

Gio. Ah cospetto ! questa è bella 9 
Ghe si pensa? che si fa? 

Tutti Rinomiamo in sentinella 

A veder che nascerà . 

( partono verso il fondo della Stana * ) 

SCENA II. 

Dopo breve istromentale analogo entra dalla dé- 
sara il Duca . Il suo volto è alterato * Passeg- 
gia a passi frettolosi e con agitazione» 

A suo tempo Giorgio col Coro j iodi Ormondo 
con armati . 

Due. T\Unqoe invano i perigli e la piftite 
JlJ Affrontai per cole» che rn’ abjbpnre? 
L’empio fato , 1’ iniqua mia sorte 
La conquista di man mi strappò. 

Un rivai per mia man? svenato 
Nel suo sangue i miai tpni lavò ; 

^ Ma . 
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Ma, che vai se quel volta adorato 
Forse piò riveder non potrai 
Empia, serto ! mio. fato*. -*> spietato f 
Tanti affano* soffrii, pi ài n*a so. . 

(rettati pomi eros o ) . 

tl padrone * ,.. — < Ben tornata ! (aM THk.) 
Bea tornato!.. ( Qibò I e sordo t ) 

Vue. La vedesti? (v«i*aJmQì»rgio) . 

\r*o» Chi 

pnàt B*' O rdp 1 (sdegnato )t * 

G*«. E’ gentil : ohe» v<* no pati . (c\gj \Shàù ), 
Due, (Ah o’di indtjgiovè» ornai fatalo! 

. Oliamo, tardano a co inani) 

Ci», (Ah 1 ’ ho. detto !•> il tenapora W,» 

Già comincia a brontolar . ) , 

Éntro Òrmonda con armati , ai Quali dite ifc Ek*ca» 
Dire. Ah miei fidi »... 

Or. e Co. T otto è vano . . < . 

Due. Ni vedeste ?... 

O .e e». Niente affatto , 

Due. Oh mie furie;?. * 

Ciò. ( £’ matto , è matto . )/ 

Tutti , eccetto it Duca. 
h / Deh calmatevi , Signore. 

Due. Le mie smanie, il mio^ fqrorft 
Ah , 1 che più non ,30 .frenar , , 

(Do. (Ah mi cresce il batti co re , ' * 

Ah potersi almen scappar.). 

Ormondo , e Coro de' Servi Oc (fa li. armati ^ 
Qpelle smanie, qual furore* ■ 

^ Vi preghiamo a moderar, 

Ehaa. dm ma guardando Giorgia in astrazione, 

‘ • Si cercherà , si troverà; 

. Voglio così , così sarà . 

Giorgio erodendo che- il Duca parli- con ‘lui* 

Sr cercherà, si troverà; . 

Se vuol cosi , così sarà. 

A 4 Or. 
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k Ormondo e Coro d' armati v 
Si cercherà, 'si troverà; 

• In questo dì nostra sarà . - 

Due . . Ah la mia smania » . . crescendo va ; 

Oh noia terribile — fatalità! 

6/V5V. (Ma con chi f ha ? -- qui nòA si sà ; 
Bella bellissima'*- peir verità.) 
Ormando e Coro d' armati . 

Su via calmatevi — per carità : 

Il nostro braccio -- per voi qui stà » 
Duca dopo aver passeggiato con agitazione. 
Ormando, la mia gente* ; 

Scorra di nuovo il bosco. Va tu stesso 
Cerca, interroga , inda 6 a ... 

£ ancor non parti ? * 

Ornk Vado . ( parte col Coro a destra . ) 

Gìo. ( Come batte la luna! ) 

Due . Iniqua stella! X do se). . 

Il gran colpo era fatto !... , ; \ 

Ed ora!... oh rabbia 1 * k % 

(passeggiando e fremendo.) . 
Gìo. (Ah che 1’ ho dettò! è matto.) 

Due . L’avviso , l’ora, il loco, 

Turco, ruttò disposto. 

Giungono; io volo, si combatte; ei cade , - 
lo trionfo ; e Dorliska , 

Por liska . . . ah chi sa mai fra Paridi il fuoan 

Spaventata , smarrita 

Dove sarà fuggita ! , 

Gìo (Ma che diavolo -*- ' *** ^ 

Borbotta lì fra i denti?...) < 

Due. Preso avesse - 

. , Della >,Ci ttà il cammino?... — Ah sentili Gattè 
Giunge sentor del mio disegno? .*w k io stesso 
Vo’ scorrer d’ogni intorno; 

Pria. .che tramanti il giorno ' •: ; r v 

Voglio averla in mie man, costi che. vuole . 
Giorgio. .< * • .v .ii 

; . f tv G IO. 
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Cto. Ai aoìnardi suoi . 

Due. Di quanto udisti ‘(fiero) 

Se tu parli, sei morto. Intendi? 

Ciò. Intendo . 

(Di quanto trdirtil che mi caschi il taso 
Se udii sólo otta sillaba.) 

Due. Dunque , io vèdo * 

Gio. (Bbon viaggio.) • * 1 ‘A 

Due. Al òlio ritorno . i. 5 ’ 

Senti . *. tna no ... sé ìftai 
Non più, servi ledei ; |rart premio avrai. 

( parte a denta ) . 

'Ciò. Ma ne . . semi te tkai ... 

Sei morto ... ah me meschino! 

Che giorno climaterico è mài questo!... 

‘quPV* éél pasticcio.' Il mio patirotoe 
Va cercando malanni a tu tra posta ..." 

• -'Sì, sì, ne troverà. Corpo di biacco! f 



te X 



«* <4 



A soddisfar l’universal désto 1 ’ 1 * 

A mettergli giudizio son qua ib. ' . 

{ apre con chiavi 7 a porta , ed entra iti Castello?) 

S C ‘E 1 N A v Ut. 

• • ~Dorl*ska ì indi- Carlotta dalla porte ' 
del Castèllo. 1 

( Dorliska , entrando dal bosco in abito da viag- 
gio , con agitazione *è Umore.) 

Dar. |\Ove tón'l chi m’ alta? 1 ~ ’ * 

Xjr A(hi lasàa ?. . ove ft’ aggiro ? ‘ 
Stanca, appressa, tremante, 

Per queste erme ca'mpa'grte 

Cerco un asilo invan , che Un’ assicuri . 

(vedendo la porta del Castello.) 

Ah di questo Castello 

Pur qui veggo una porrà! Ah sì, tehtiamo ; 
M’ assisti o ciél pietoso ; 

Tu proteggi il mio onot, salva il- mio sposo. 
( batte piti hioltt , indi Vedendo non essere a- 
seoltata . )' -- 

-■ - 1 Tut- 
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Tutto è vano; nino, co’ ascoltiti 
Ah Dodislca sfortunata)! 
tJtu sposa d solata 
Deh , ehi assiste per piet^l* 

$tt coraggiq un altra» volt* 

(torna a batter*. ) 

Niun risponde * ahi crudeltà*! 

Ab Torvaldo !.. ab, mio dilettai , 

Dove sei ì . . dove t aggiri ì,. #, 

Tu non odi i miei sospiri * 

Idoi mio, mio dolce amori; • 

Ci osto ciel, desti n più rio 
Chi del mio - provò- fino*,! 

Ab son pure infelice! 

Si tenti un altra volta.* 

C torna, a battere con pii forzale Callotta isti 
all* improvvisa dot Coiteli* * ) 

Car, Ih, ih! «che fretta mali..- - oh perdonate 5 
Der. Ah per pieti soccorso a un infelice 
Che a voi tutta s’ affida, e $’ abbandona*, 

A me? ma voi ... ma io ..* , , 

( Chi mai sarà?) Via,. zitto, non temete : 

In che posso servirvi ? . . t voi chi «M* I • * 
Dor. Una sposa son, in 
Misera, desolata 
Dal più barbaro caso 4 
Divisa dal più<, tenero consorte» . . ' f' '■ 

Che forse per salvarmi ebbe già morie . 

^ ■ . (fimi « y 

Car . Che sento ! ah poverina! 

Davve* mi fa pietà. ; ma . . . cosa vedo \ 
Impallidisce .. ., Vi. sentite 
Dor. Ah si !*. 

Cv. Sii via, «Mggl, 

Con me venite: Giorgio il cpio fratello 
Custode è^dei Castello,: )■ . 

Qui siete .in. casa y°^a ; npn tegame : 

Lanciate fare a me : ci penso 19 ., t , 

Dos » 



■ s. 
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boi. Misera ttie! qual fiero stato è il tftio l 

(infranti n$l Castello ) . 

SCENA IV. 

Sala d’architettura gotica nell’ interno 
. del (fastello* 

Qivgiv t indi Dot li sfa i C Arlotti . 

(Sio, A H il cor me Io diceva ! . 

il Diavolo ! assalti a mano armata, un morto 
Tre fomiti r: ,.f ah cospetto! 

Tatto scaparsi a tempo* - Ah signor Pacai 
A Giorgio non si ficca : 

Non vò trovarmi in guai * 

Ah l’aflfar questa volta è serio assai* 

Ma come far ? la cosa 
Mi sembra diplomatica! bisogna 

•5 ' Studiar . - **' ; . 

Car. Giorgio! (didentro), 

Gio. Che vuoi ì 

Car. Glorgiot oh sei qua?., (fuori). 

Vedi questa Signora? .. poverina; 

Questa notte nel bosco fu assalita . . . 

Ciò. Nel bosco?.. 

Ah 1 tremante , sbigottita 
Fuggii t dove non sp! .. ah del mio sposo 
Chi mi porge novella?., ah chi sa dirmi 
S’ ei vive ancor?,., deh, per pietà, miai cari.. 

Qio. Piano, piano » Signora f questa notte... 

Nel bosco ... ma di grazia , voi chi siete ?... 

Por , Nacqui in Pplpnia : Un giovin Cavaliere 
M’amò, m’ebbe in ispqsa , e jeri appunto 
Dopo il nuzi?l convito 
Si tornava in Città , qaando net bosco J 
Da un sup rivai, che ceBto volte invano 
Chiesto avea la tnia mano , 

Assaliti . * * 

Gio. Oh cospetto! _ - 

Che sento ! . , ah maledetto! 

Dor. Chi ? . , 

Gio. 
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Gio. Il Duca. 

Dor . Oh ciel ! qual Dtica ? % 

Gio . Eh niente , il inio padrone i 
Dot. Il tuo padrone ? . . 

Gio. Pur troppo : il Diicà Ordow . 

Dor. Ahimè: sarebbe ( sbigottita . ) 

Mai questo ? . . 

Gio. 11 sub Castello : ^ 

Dor. Ah son tradita' ( gettando Un grido. ) 
Misera me ! ( correndo agirata pkr ìa scèni . ) 

Gio. Calmatevi. 

Car. Tacete . 

Dor. No ; irò partii-; 

Gio. e Car. Sentite. 

Dor . Lasciatemi; 

Gio e Car. Sentite i , ^ 

Dor. Per pietà : 

Gio. a Car. Ma fermatevi,. 4 . . 

Dor. Ah nb . ( dibattendosi par partirti) 

Gio: e Car. Sentite . 

SCÈNA V. 



li Duca presentandoci fieramente alt' inio ravvisò 
.. su (a porta di fondo , è àvànzindosi . 

Olì ; ( qitadro . } .. . * . 

I li Duca nell' avanzarsi riconosco Dor li sita . 
ttn momento di stupore indi un atteggiamen- 
to d 1 estrema gioja . Poi ripreso un contegno be- 
lerò con Un gesto autorevole ordina a Giorgio 
e Carlotta eoe si ritirine . Essi partono a si- 
nistra . ) " 

Due. (Ella... oh eie!!., qui... roti m’ inganno : 

• In mie mani!:, or soà dontèntò !.. 

Tanto orgoglio ornai cadrà . ) 

Dor. (Egli... oh cielo!., il mio tiranno!..’ 

Son perdura!., qual dimento!.; 

Cieli xn' assisti per pietà. ) 

Due . 
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Jpt ue. Qoriiska ? voi tremate ? ( con delttxxa. ) 

Piangere ? sospirate ? 

Lungi il timor , sicura 
porhska appien qui su • 

Sull' onor suo io giura 
Chi mai mentir non sa . 

|Xor, Fra scellerate mura ( con nobiltà • ) 

Vini» non è sicura. 

Cessa ; tu giuri invano 
Onore ed amistà . 

Sul labbro tuo profano 
Quel nome orror mi fa. 

Due. Dunque ? . . 

t)or % ì’ arretra.’ 

Due. ^scolta. 

bor. 't'acii non sento. ’r 

Due. Stolta 1 

( Di sdegno , <F affetto 
• Mi palpita il core: 

Ah d’ ira , d’ amore 
Mi sento avvampar. > 

Dqt. ( Quel torbido aspetto 

M’ agghiaccia d'orrore: 

Mi palpita il core, 

. Mi sento gelar , ) 

( dopo una breve pausa Dorlipk a si muovai ri * 

' solutamente per partire . ) 

Due, " Dove córri , sconsigliata l 
Dot. Voglio uscir da queste porte . 

Due. Oh la porta è ben serrata! • 

Per. Vo cercar del mio consorte ‘ 

Due, Il consorte ?.. oh! sta lontano . . 

( con sarcasmo misterioso , e Quasi sfuggenti #- 
• gli di bocca . ) 

Dor. Come/., ah parla... per pietà. (atterrita.),, 
Due. Vuoi saperlo? ( fi ro . > 

Dor . Ai* s*,! ' 

Due, Paventa!.. ( cerne sopra . ) 

Dor, 
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X^or. Giusto èielo! ah dovè Htfu* 

Due. Fra gli estinti. (fiorissimo. ) 

Dar. E’ morto?.. Ah! 

( retta un grido r sta per mancare . ) 

Due. ( Ah che feci! ) 

Dor . Chi m’ aita? . . (co» noce fioca . ) 

Due. Deh mia vita ! . . 

( avvicinandosi per soccorrerla . ) 

Dot. Scellerato ( riavendosi e rispingendolo , . 
Due. Taci, stolta o amor sprezzato 

la faro? si cangerà . 

Del tuo sposo «1 sangue odiato 
Verserò il tuo sangue insieme ; 

Forse allor nell’ ore estreme 
Chiederai ma invan pietà. 

Dar. Empio, barbaro, spietato, 

Mostro reo di crudeltà , 

Ah Torvtldo sventurato 

Ti perdei non e’ è piò speme 1 
No , sarem fra poco insieme 
B dolor »’ uccìde già . 

Darli ska parte agitata per Vg fotta di presptf* 
to , il Duca f insegne . 

SCENA VI, 

Il buca, indi órmondo , in fine Giorgie. 

Il Duca rientra , chiude li porta di prospetta - 
dietro di se. 

Dar. T7 Lia più «no mi togge* 

r a Giorgio ?.. Carlona ! , * "Gtoigio 5 • • tato 
•diavolo r 

«scoiato costui ? * , 

Orm. Signore ... ( entrando daU* •definì • ) 

Due. A tempo . Orm ondo , 

Di lei più woa « Cerchi: amica sotw 
La condusse in mia man : tu adesVQ vola, 
Tona itti bwco occulta • ■ 

Del 



Digitized by Google 




F Vl Ì4 *t>, %$ 

Pel aorrorm) mio colpo 
Ogni traccia ; re-stinto 
Fa ch e sepolto ‘sii , xotiri t’àffretto 
Vola . 

Cm. Volo . ( Che vita maledetta ! } X furti . ) 
Due. Ornai son giunto in porto : ora ai pensi ... 
Giorgio ! . . Giorgio ! . . 

( chiamandob dilli li tir Stri . ) 

Ciò. Son qua. Eccellentissimo. 

Due. Il Diavol che ti porti. 

Ciò. Obbligatissimo . 

Due. Vira qua: poche ptròler 
Vedesti quella donna l 
Ciò. L’ ho veduta . 

Due. Non la 'conosci ? • • 
do. Io no. 

Due. Sappi eh* io 1 * amo . 

Ciò. Me T ero immaginato • 

Due. Ella m* odia , perché 'del *10 marito 
Fui T uccisor la scorsa notte. . . lo ratto 
Già tì svelai: bisogno 
^ Ora ho deli* Opra toa. 

Ciò. Son qua a servirla. 

Due. Tn levi in ijuesto affitte 
Esser cieco , esser muto. latettW 
Gio. Ed ho inteso: 

Son obiti idi questo njottio $ , 

Si fidi fella di me sferri* tiservà . 

Due. Sì mi voglio fidar ; % die editi 
Da tua sorella sia guardati % vista « 

Ciò. Si , Srgothr . 

Due. Tu procura 

Di consolarla , e ‘tratto tratto % Ki 
Rammenta i sensi miri , 

Seconda ingomma in ratto ¥! fornir? mio . 

Ciò . Non dubiti , Signor , ci penso io . 

* ( Duca farti <9 destra . A ) 

Day vera 1 ih masi . ♦tosto presto 

Ec- 
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"Ècco al Governatore in questo foglia 

( cava di tasca una lettera . / 
Tutto spiegai . Contro il comua tiranno 
A nome del Contado, 

pi cui contro mio merito . \ V 

Son Sindaco onorario ^ v 

Già stèsa era la supplica e. il sommario.. 

Dei npstro Duca la notturna iqipresa 
V ho aggiunto per postilla. 

Voglio... ma veh che bestia.! 

Io perdo tempo , e massima è 1’ urgenza; ^ 
Presto presto maodiam,. da sua Eccellenza,. 
Stefano il Molinaro / 

Avrà la (orza ; un’ ora di cammino 
£ poi siamo a cavallo... ah. Duca , Duca 
Vedrai s’ io, te la ficco. Oh che piacere! 

Io sol delia grand’ opera 

Avrò tutta la gloria! , 

Son propria degli indegni la fenice ! k 

Sono, una testa degna di cornice* 

( parte a destra , 

SCENA vy. 

Bosco come prima . „ 

Torva! do satto le spoglie d 1 un taglia - legna , entra, 
con precauzione , osservando il Castello . 

Tor. 9 . I 'Urto è silenzio: il bosco 

JL Tace d'intorno. Inosservato e solo 
Alfìh qui giunsi ; è questo, io lo ravviso. 
Questo del; mio nemico 
£’ il Castello : le n^ura - , 

Son queste , ahimè ! dove T incanta sposa , 
Cercando asilo , a nuovi / r 

Perigli espqsta or geme,.!., oh qual per lei 
Del talamo la gioja 



In dolor si cangiò !.. ma.» ti consola 
Sposa infelice, io vivo! . , , 

Ah, se il disegno mio protegge amore , 
Fra un istante avrà fine il tuo dolore . 

- fa - \À , t * i •- • »• . • s • 






Fra, 



Digitìzed by Google 




>7 



P- R I M O. 

Fra un istante a te vicino 
> Rivedrai lo sposo amato r 

Un inganno fortunato 
Al tuo sen mi guiderà . 

Fia deluso il tuo tiranno y 
Spezzerò le tue catene , 

E all’ affanno • ed alle pene 
Il piacer succederà . 

Cara consolati * tergi le lagrime 
La nostra sorte - si cangierà . 

Ai. dolci amplessi - del fido. Sposo 
Amor pietoso - ti renderà. 

Ah eh’. io non reggo ai moti 
Dell’ impazienza mia: taci per poco 
Ò represso mio sdegno . 

Si tedti or nel Castello 
Di penetrar y del simulato foglio 

( cavando di tasca un foglio . ) 

Mi gioverà l’Inganno 

La dolente mia sposa a trar d* affanno • 

( si avvicina al Castello spiando con precau- 
zione . ) 

SCEMA Vili, 

' Giorgia , indi T orvai do ; poi il Duca . 

Gio. son quà.; tutto è fatto: 

V*/ ( dalla campagna . ) 

Stefano già galoppa... > Chi. è colui?..* 

Ehi , buon uom , che volete ? 

Tnr.'Vi dirò ... 

Siete voi del Castello l. 

Ciò . Certo ; son del Castello . 

Tor. Voi non mi conoscete?.. 

Ciò . Io no • 

B T or* 
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Tor, ( Respiro. 

‘ Io son , già lo vedete , 

Del vicin borgo un, tagliaboschi . Un foglia 
Mi fu dato a portare ' ' v • **• 

Dentro questo Castello 
A una certa Signora , 

Che qui la scorsa notte ... 

Gio. Piano piano ... 

' A una Signora?., oibò! ( riflettendo • ) 

In quel Castello non v’ è donna alcuna* 

Tot. Come non v’ è ì ( sorpreso • ) 

Gio. Non v’ è . 

Tor. Nessuna ? 

Gio. Oh bella ! 

Altra donna non v’ è che mia sorella . 

Tor. Che sento !... oh me deluso ! 

' Dove sarà?., misero me!.. Dorliska ... 

Mia Dorliska! ... 

( passeggiando agitato per la scena . ) 

< ' • > * 

Gio. ( Oh cospetto . ( da se . ) . 

Mia Dorliska !.. sarebbe ?.. ah qual sospetto ! ) 
Tor . Sposa infelice, ove trovarti?.. " 

Gio. ( Sposa ! 

Che sento 1 ! ) ma... per bacco !... 

Fidatevi di me, sareste a caso ... 

( T orv. dà un segno di diffidente • ) 

Fidatevi , vi dico . 

Servo un Duca briceon, ma! cospetto»*, 
lo sono un som d’onore. 

Tor. Ah sì hai fido 

Di te, mio buon amico, io son Tot vai do... 
Gio. Che sento ! suo marito ! 

Come va la faccènda ? estinto ognuno 
Qui vi crede ... 

Tor . Lo so; nel bujo io caddi 
' Da fiero colpo tramortito al suolo, 

- * Cora- 
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Combattendo, col Duca ; al suol per morto 
Ei mi lasciò, le tracce 
Ber seguir di Dorliska , un, budn pastore 
M’accolse, e questi arnesi 
Mi porse a travestirmi i ei pur 1’ asilo 
M’ additò della sposa ... 

Qio. A meraviglia ! - 

Ed or?,... ... 

Tor. Con questo foglio , 

Ch’ io finsi moribondo aver vergato. 

Aveva immaginato. 

Penetrar , sconosciuto, io. queste porte, 

Salvar la sposa , od. incontrar la morte . 

Qio. Oh bene 1 oh bene ! 

Tor. Ed essa.... 

Qui non è ! Chi sa. dove ?... ah se per caso 
Sapeste mai dov 1 ella sia celata... 

Gio. Zitto: là dentro sta. la. disgraziata. 

( additando il Castello. ) 

Tor. Ella... dunque ... oh mia gioja ?... 

( con, allegrezza smoderata . ) 

Gio. Ma tacete.... 

So tutto, non temete.. 

10 di salvarla appunto 

Già concepii !’ idea , lasciate fare ... 

Tor. Oh mio benefattore!.. ( per abbracciarlo . ) 
Già. Zi ... zitto ... oh diavolo 1 
Ecco il padron ; coraggio ; 

Secondatemi . 

Due. Giorgio. ( dal castello . ) 

Gio. Oh Eccellenza , Eccellenza , 

( con allegria, affettata . ) 

Allegri ... di buon animo .... 

11 morto ha scritto tutto .... . 

Cioè pria d’ esser morto ... alla signora , 

B a Scri- 
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Scrive di propria mano ... 

Due. Che diavol dici ^ bestia ! 

Gio. Sì signore 

Il foglio parla chiaro * eccolo qua : 

Via dammi il foglio : sbrigati . 

( leva il foglio di mano a Trnru. ) 
Due. Chi è costui.? 

'1 ór. Signore, 

Sul far del giorno odia mia capanna 
Giunse ferito - a motte ' 

Un Cavaliere incognito . Il meschino 
Pria di morir quel foglio 
M' incaricò recare alla sua sposa 
Che pel bosco la notre avea smarrita . . 

Seppi che a questa volta 
Fuggendo era venuta ••• 

Due. A me quel foglio. t 

Vediam . Sì, di Torvaldo 
Questa è scrittura. 

Gio. ( Io tremo. ) ( da u. ) 

Due. Leggiam . 

Gio. ( Coraggio . ) fra se. ( Amico ? attenti . ) 

( a T orvai do . 

Tor. ( Io fremo. ) ( da se . ) 

Due. legge. „ Mia Dorliska , io ti perdo per sem- 
„ pre . Una ferita mortale fra pochi istanti avrà 
„ troncati i miei' giorni . Chi t» reca questo' 
„* fogliò jSotrà svelarti i miei ultimi sensi . Io’ 
„ perdono al mio uccisore perdonagli tu art-* 
,, cora . Dovunque sirai , io te ne prego , io 
„ te io impongo , rassegnati alla tua sorte... 
Due. ( Ah’quaì raggio* di speranti 
1 Or baléna al mio pensiero; ! 

D.i piegar quel core altero 
Già l’idea gioir mi fa. ). 

Tor. (Ah qual raggio di speranza 
* ' Spumar veggo in tanto affanno!- 

Ab che al mio felice' inganno 

La 



Digitized by Google 




XX 



. P R I M o. 

, Là fortuna arride già. ) 

Ciò. Ah qual ràggio di speranza . 

Mi conforta, e m assicuri- 
Sento già che la t paur^ 

Pian pianino se ne va . ) 
jDuc. Questo foglio ... 

Sì , signore ... 

Due. Ei lo scrisse !» 

Gio. Egli,. • 

Due, T’ accheta., 

. Egli è morto?.. .. 

Tor. Morto?.. ( sul punto di tradirsi. ) 
Gio. Oh certo ! ( ripiegando. ) 

Tor. Certo , morto . ( riprendendosi. } 

Due. Tu il vedesti ?» 

Tor, Io lo vidi . . 

Due’. * E proxriettesti ?.. . . 

Tor. Alla sposa desolata r ; j 

( con entusiasmo , indi riprendendosi . ) 
Di sua morte sventurata 
, Qtià venirne, a pportàtòr. 

Dite, ( Improvvisi) assalto e forte 
, Su róovjamo, al sùo rigor , 

Tu seconda , amica sorte , 

Di quest’anima P àrdòr . ) ; 

Tor. ( Ah che smania , oh tiel ? di morte . 

, O mio sdegno taci anCot. 

Tu l’istante affretta, o Sorte, 

. Di far pagò il mio furor. ) > 

Ciò. ( Veh che béstia! state forte § Tor. 
. „ Vià prùderla ... che timor ! 

Tu secondi amica sorte 
- V ardir mio col tuo favor . ) 

Due, A Dorliska tu n’andrai, a Ter. 
Questo foglio recherà! . 

, Hai capito? 

Tor. $ì i signor . 

Due. Tu seconda . j. .. a Giorgio. 

® i Cia. 
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Due. 



Ter* 



Gio. 
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ATTO 
Signor mio , 

Lasci far , ci penso io , 

A parlarne in suo favor . 

( Da quel foglio lutto spero , 

( fra se rifletttnde ) 
Non s' inganna il mio pensiero: 

Sulle prime gran furore * 

Poi cedendo andrà il dolor. 
Rassegnarsi Je consiglia, 

Piangerà , ma lo farà . 

Ei morendo a me perdona , 

Elia pur perdonerà . 

Già si sa di donna in core, 

Col perdono scende amore... 

Ah se amore in lei discehde , 

S’ ella cede un solo istante* 

Piti non può quest' alma amante 
Di sua sorte dubitar % ) 

( La vedrò fra pochi istanti * 

Sventurata, in duolo, in pianti: 
Faccio un cenno, ella m' intende 1 
Dolce giojl in cor le scende ; 

Quando l’empio fia fontano 
Il momento Coglierò; 

Col soccorso dell' amicò 
Presto in solvo h trarrò* 

Poi Verrò contro l' indegno 
A saziar 1’ antico sdegno*.* 

Ah quand’ io dell'empio sangue 
Questa man vedrò fumante, 

Dai mio fato in quell' istante 
Non saprò di pià bramar. ) 

( Il merlotto i già cascato, 

,~t Già 1’ ho mezzo intrappolato ; 

Ei si fida , e non sa niente 

Quel che a Giorgio Lolle in mente s 

Pria di notte , maiscahone , 

Vo vederti in gabbia entrar; 

‘ ~ " i Co- 
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Cospetton , son nell’ impegno. 
Dammi tempo e lascia far. 

Tutto, <è , pronto j in mcn d’un ora 
I{ capiatur esce fuora ... -, . 

Ah se in ihezzo a quattri) baff} 

Ei va in gabbia un solo istante » 
Sulla forca quel birbantè . j 
"... -STì® vederlo sgambettar* ; 

Due. Dunque . , 

Tor. Andiamo. 

Già'. Andiarad . 
a j Andiamo » . , ... t% . .. 

( Afe se un colpo fortunato . . 

Or seconda il mio disegno ; 

Son felice , son beato , 

No di più non son bramar . ) , 

[entrino nel Castello ) 



un ora 



S.C E N A JX. 

. i , 

*'>».• •> . v • « 

Ormondo » 

* * * ! ' k - ■ 

'I / • • ** # 

Orm. venendo dalia Campagna 

% • •* 7- 1 ■ '-*> -, , , Àj \ ;» 

I O bob ne possp più . Pqter di baccoj 

Dieci miglia avrb corso in men d’ i 
Per boschi , per {òrrenti , 

Per sassi per dirupi , ... . * .< . 

Dove non passerian nemmeno .| ( , lupi . 

E il morto non si trova . Eh. couyien dire 
L’ abbian portato vip. f,Ah cospettacciò ! 
Davver che questo affare • 

Ali dà molto a pensare ♦ « } 

Dàlie, nòstre notturne bagattelle . * > , 

'Se va notizia in corte» siam perduti : 

7ià male ha da finir.: dice il proverbio 
-hi la tira la strappi , v w.’a.i. , 

.hi corre inciampa , e, chi ne dà qe busca. 
La farina del diàvolo y* jat ffusca . parte. 
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ATTO 
SCENA X 



Sala come prima. 

Dorlìska , e Carlotr* . 

( Carlotta seguitando Dorliska -, che passeggi* 
smaniosa . ) - \ 

^\H via - Signora mia , v - 

Quel duolo ornai calmate... 

(Che serve? non mi sente: 

Dav ver mi fa pietà . ) 

Signora perdonatemi ... . 

Adesso a voi pensate.. v. 

Calmatevi , sperate ... 

La sorte cangierà . ’ 

Ah non so quel eh’ io mi dica! 

Giusto ciel , che imbroglio è il mio* 
Non piangete , o piango anch’io... 

< ’ Vi calmate per pietà. 

Dar. Ah .Torvaldo sventurato , 

Deh m' attendi , vengo anch’ io ! 

Ah che un duolo eguale al mio 
Non che al mondo non si dà. 

(st abbandona sopra una sedia ) 

S C E N A XI. 

Il Duca j Torvaldo , Giorgio, indi Ormondo , \ 

- Servi ed Armati * *e dette. ’ V» 



Due. ( 1 Mmota e stupida' ; r • . . t 

Tor. a J. ( osservando tacitamente Dot. ) 
Gio. • Fredda , insensibile 

• Dal duol la misera i - » 

Oppressa stà . ) 1 

Due. ( Ah se i miei voti > /v 

Seconda amore,* 1 m =» 

Quel suo dolor# ì!;,< i! 

: -Si placherà.) '»'* r • '< *'■ / 

Ter, ' ; {-Pet- pcco acchetati 
O mio furore» 

• ' Il suo dolore - 

V f \, Vendetta avrà. ) • •< . ’ 

f “ Gt». 
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'Gii. ( Vèr' T infelice 

Mi piange il core; 

Quel suo dolore 

. . -Mi fa pierà . ( ( pausa ) 

■Dnc. Ah Dorliska , il vòstro stato 

( avvicinandosi a Ddriiskk ) 
Mi commove, m’ addolora .. i 
A tjuest’ alma che v’adora 
Deh il credete per pietà. 

.) ( Il suo duol 1’ opprime ancora, 

Non ascolta, non favella. 

.... i Ah nel duol tr 4 i par più bella, 

Nuovo assalto il cor mi fa. ) 

Tot. . ^ La mia smania , il mio trasporto 
Ah frenar più ornai non posso; 

Deh tu porgi , o amor conforto 
Al mio Farbaro penar. 
io . Mezzo vivo , e mezzo morto 

Sto tremando a più non posso 
Non vorrei che in mezzo a! porto 
Qui s’avesse naufragar. ) 

( Dopo una breve pausa il Dura accenna è 
Giorgio t a Torvaldo che s' avvicinino a 
Dorliska. Torvaldo esista , Giorgio si appres- 
sa a lei , e tanta riscuoterla dal suo profondo 
abbattimento . ) 

Gèo. Mia Signora '... al vostro fato 

Rassegnarsi ornai conviene . . . 

Via Signora... a me badate, 

Que’ begli occhi spalancate . . . 

Questo degno galantuomo 
( accennando Tor. ì e cacciandolo innanzi. ) 
Dello sposo i sensi estremi 
E’ il voler vi spieghierà. 

Non mi sente. ( al Duca e a Tor. ) 
Toh ( Quale inciampo! ) 

Due * Ghe insensata ostina2ione ! 

Già» Qua quel foglio cospettone , 

B 5 Già. 



26 ATTO. 

Non temete ... ora vedrete 
Se la sveglio come va . 

Signorina questo Foglio;.. 

, { gridandole aW orecchio, ) , .. 

Questo foglio via prendete 

Chi lo scrisse è il vostro sposo... 

Dor. Il mio sposo?... ' . 

( alzandoti , e fissando Giorgio^ ma non Tot, ) 
Gio. Ei stesso . 

( facendole de ’ cernii quali essa non dà attenzione» ) 
Dot». , Ah!;.; ' . •..-*« 

( legge ) indi con un sospiro marcato sviene . ) 
Tot. ,( Elia manca! ... oh mio tormehtò 1 

Ch’ io qui sono «ncòr non sa . * *. 

Ah d’ affanno in quest’istante 
Palpitando il cor mi sta. ) 

Due . ( Del gran colpo ecco il momento : 

Sto a veder che nascerà. 

D’incertezza in questo istante 
* Palpitante il cór mi sta. ) 

Cari ( Qi mancava un sveniinenio ! ) 

* Sta coraggio per pietà 1 ► ; ' 

•Dalla pena in quett’ istante- 
: Palpitante il cor cui sta. ) 

Gio. Xassi ìare (al Due.) ( Stite attento )(aT or.] 
( fate cor; l’ amico è qua ; ) fcé.Dor. $ 
o Dì paura io sto tremante £ fra se . .) 
Ah giudizio per pietà. ) ( a Tot. ) 

( dopo un breve momento di silenzio T erudì do 
si avvicina n Dottile ka. 

T or. Su Dorirska . . . fate core %J i . . . i. 

- Vi 'calmate. 1 respirate . 

Alle pene , ed al dolóre 
Pronto line *1 Ciel darà. - , ; 

( Dar Usila si sarà -andata riavendo al suono 
della voce di T tìnta ld« . Alle Ji lui ultima 
parole ‘si stuoie e tornita fisso in volto. .) 
t 4 - 7 -i: O,;, ’ i i f i' Dot** 

• p • ■. * 
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Dor. Ciei ! . .. qual voce. .. Ah Tor. ... 

( muovendosi con trasporto verso Tor. di furto .J 
Ter. Ah: taci . 

Due. Che ? ... ( avvedendosi deir azione d' ambedue.) 
Gto. ( Ah siam fritti! ) 

Due. Qual sospetto! { fiero. ) 

, Tu chi sei ?.. ; 

Tor. ( Destia rubello! ) 

Due. Parla •. 

{mettendo la mano alla guardia della spada. ) 
Tor. Indietro • ( autorevole . ) 

.Dor. Ah sposo mio! {.frapponendosi. ) 

Due. Tu?.. Torvaldo ? ( furibondo . ) 

Tor. Si | son io-.. ( si scuoprè, ) 

Trema , iniqub traditor . 

Due. snudando la spada ) Olà . . , ( entra Orman- 
do ,e con esso i servi e gl i armati del Duca. ) 
Quell’ insensato 
Sia di catene avvìnto. 

Tot. Pria mi vedrete estinto. 

{snudando anch'esso una spada nascosta sotto il munto.) 
Dor. Ah sposo ! 

Tor. Non sento. 

Due. Circondatelo . 

Dor. Fermatevi . 
dio. Sor quà • 

( secondando con affettazione i venni del Duca , 
e accennando di soppiatto a Torvaldo , che 
si calmi . ) 

Tot. Scostatevi. 

Due. Uccidetelo . 

Dor* Me sola ) me uccidete! ( frapponendosi . ) 
In me s’appaghi, o barbari, 

. La vostra crudeltà. 

Tor. iniqui! 

Due. Traditore! 

2. Mori , 

Dor. T* arresta ! ( arrestando il Duca . ) 

Già . 
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Ciò . Prudenza! ( arrestando Torva! do è ) 

m 2, Oh rabbia! 

Due . Più non reggo al mio furore! 

Mi lasciate ... traditore! (aDor. Ckir.) 
Vo vederlo trucidato , * 

No per lui non v’è pietà. 

Tor. Ah non reggo al mio furore ; 

Mi lasciate traditore! 

Vo punir io scellerato, • 

*• * • ' * ' * t 

( Orm. a Ciò. e a Tor . ) 

Mi lasciate per pietà. 
do. Via quest’arma a me cedete. 

Vi fidate ... non temete ...*( lo disarma .) 
Mio- Signore, è disarmato, 

Lo vedete eccolo qùà . 

Dou Ah quel ferro nel miò petto al Due. 

Vibra indegno, io tei permetto; 
Giusto Cielo ! sventurato ! verso Tor: 
Chi lo salva per frietà . ' 

Cèt. Ah fermate, mio Sighore 

Ah frarei . . . che barticore ! 

Che fracasso disperato ! 

Che terrore , che ini fa! 

Ormondo e Coro di servi , ed Armati ** Tot . 

Via fermatevi . . ; «cète 
. Via quell’ arma a lui cedete; 

Mio Signore , è disarmato al Dtici 
Lo vedete , eccolo quà . 

fi„ e jfjp a fr 0 Prfffio -■ • 

» » • . - 

. • • » i 
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ATTO li: 

SCENA PRIMA. 

Atrio chiuso contiguo ad una prigione ; 
porta che introduce alla stessa. 

Giorgio y introduce ndp var} Servi del Djuca , 
indi ' Torvaldo, . 

Gio. T) Rayi > > <3 ua venite ; 

XD Niun ci vede : mi seguite. * 

Qui senz’ ombra di sospetta 
Parlerem con libertà . 

Cor. Qui senz’ ombra di sospetto, 

"Parlerem con libertà. 

Gio. Qui si tratta , cari amici , 

Di salvar que’ due infelici ; 
Vendicarci in conclusione 
Di quel can , di quel briccone . 

Che ne dite?.. . , 

Cor. Siamo qua . 

Padron Giorgio » non temete ; 

* Di noi tutti disponete : 

Questa barbara oppressione , 

Dna voira finirà . 

Gio. Questa volta , cospettone 

Non la scappa in verità . 

Or ben ; già qualche cosa 

Vi dissi : il resto or vi dirò \ • . . qui venga 

Il nostro prigionieri voi lo scortate. 

Ei, di pietà ben degno , 

In tutti noi la troverà , lo giuro 
Eccolo quà. 

Tot. Oh mio... ( si or re sta vedendo i Servi. ) 
Gio. Parlate pure 

Con tutta libertà , senza spavento ; 

Qui 
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Qui siam tutti per voi d'un senti mento,., 
ti Coro dà fogni d'approvazione * 

Tor. Dunque... 

Gio. In poche parole t la signora 
Già di tutto è istruita: 

A voi potanti U. più feci anche nòto ; 

Attenti dunque al resto: 

Sessanta granatieri in nostro ajuto 

Qui son fra poco : all' imbrunir del giorno, 

Dell'arrivo il momento è concertato. 

Tutto in armi è d’intorno: 

Al comparir di quella, brava gente 
Un fischio, e immantinente 
la campana a martello, 

Si spalancao le porte, dei Castello,. 

I Contadini , i Granatieri , noi , 

Insomma pria di notte il colpo è fatto.. 

Ah che ne dite ?... 

Tor. Il Ciel lo voglia; ma... 

Gio. Che ma ? . . . 

Tor. Se quel crudele » 

Attenta alla mia vita?... 

Gio. Oh cospettaccio ! 

Vorrei, ben veder questa ! 

Della prigion le chiavi 
, Non escon di mie mani ; s’ ei qui viene. 

Verrò anch’ io , non temete . 

Tor. Ah dimmi intanto 
Caro , che fa ia dolce mi* Consorte 
In balìa di quell’ empi*. .. 

Gio. Oh questo poi . • . 

Per bacco! vostra moglie è una donnina 
Che soggezion non ha di brutti musi. 

Or basta ; io torno sopra : v 

Voi state di buon animo. 

Tor. Ah, un istante: 

Odimi; ah tu di me, mio buon amico, . 
Dalle novella;. dille 

Che 
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Che lei sol* ho nel core , 

Che sol per lei m* affliggo» 

Che a nome ognor la chiamo , 

Dille . . . 

Gio. Ho inreso . 

Tor. No, ascoltami. 
do. Sentiamo . 

Tor. Dille,' che solo a lei 

Rivolto è il pensier mio: 

Dille , che sol desio 
Vederla , e poi morir, 
z Morire in sua difesa , 

" Morir cùn alma forte... 

No , nou parlar di morte; 
Risparmia il suo martir... 

Ciò. Dunque , io vado . . • 

Tor. Àh senti !... 

Ciò . Oh flemma! 

Ter. La mia sposa, i giorni miei, 

Cari amici , ah difendete !... 
Ciò. e Cor. Sarà salva , non temete , 

Qui per voi si pugnerà. 

Tor . Ah potessi il braccio mio 

Oggi anch’ io d’ un ferro armar 
Mi vedreste su quell’ empio 
Morte e scempio fulminar . 

Gi. e Co. Non temete; noi quell’empio 
Noi saprem per voi domar. 

( partono ) . 

5 C E N A il. 

Giorgio solo . • 

"XTVol star fresco il padrone . 

V Vadasi in traccia adesso 
Di quella sventurata , 

E si guidi allo sposo . . . 

Che fo i L’ impresa è ardita . . . 

Di questa testa mia che tanto bene 
Mi. riposa su V una e l’ altra «palla, 






» 



può 
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Pub farne il mio padron gioco di palla.. 

Eh via coraggio: audaccs 

fortuna juvat . Spero che in brev’ ora 

Alfin tutti vedranno 

Che sull’ ingannator cade l’inganno. 

(parte). 

SCENA HI. 

Carcere . 

T or vai do cole . 

sazia , o sorte rea ! Mentr’ io sperava 
JL Viver tranquillo, avvinto in sen d’ Imene ^ 
Mi converti i suoi lacci in ree catene . 

Ma che ha di Dorliska! 

Chi sa qual fiero strazio 
Le destina il crudei . Questo soltanto 
E’ il dolor che m’ uccide . . . 

M isero al par di me finor chi vide ? 

Gente s’ avanza ... 

.SCENA IV. 

Dorliska , condotta da Giorgio e da Carlotta . 

Dor. Sposo • 

Tor. M’inganno.!... anima mia! 

Gio. Brevi momenti-, e via., va sull' ingresso . 
Dor. Mio ben! 

T or. Ma come !... 

Dor. Vedi , 

Quanto ha forza amistà* Per poch* istanti, 

Esser teco mi lice. ' • \ 

Car. Sì , pensate al periglio 
Del fratello ed al mio. 

Tor . Ti vedo appena e perderti degg’ io l 
Dor . Ah! che mi manca.il core! 

Vengo sol, mio Torvaldo,, *■*. 

Per accertarti eh’ io saptò morire 

Pria che di fé mancarti, invan 1’, indegno 

Si 
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Si lusinga in amor. 

Tor» ' l .“ Ma se... 

Dor. . " ' Temenza 

^ Non entri in te. Con un acciar . .. 

Tor» Che dici ! 

Inorridir mi sento ! 

Dor. Fida sarò , tei giuro . 

Tor . ' i ** '* Oh fìer tormento ( 

'■ Quest’ultimo addio 
■ i Ti parli per me. 

Tor , • Ah.’ taci, ben mio : 

Io tremo per te . 

Dor. Che istante funesto ! 

Tor. Che affanno è mai questo l 
4 2« L’affanno di morte ' 

• Piìi crudo non è, ' 

Sfoga appien mia stella irata 
* “Il tuo barbaro rigore , 

Contro un’ alma desolata 
Sazia ojnai tua crudeltà . 

Tanto il fato a’ danni miei 
Congiurato non credei. * ‘ • 

' - Ah /, de^ mio_ più tìer dolore 
Non si trova t non si dà . 
fQar» Ma. via', Signori, miei. 

Finiamola una voltar affé, se il Duca 
«he qui vj ho condotta 
E il diavol qua lo porta in sua malora , 
Pevera me / quell’orco mi divora. 

sempre in atto di spiare verso la porta » . 

Dor. Dunque 

Noi\ pih coraggio *. 

L’ amico Giorgio pria che il sol tramonti 
Ne promette salvezza. Al Ciel si lasci 
Pi noi la cara. Il Ciel clemente e giusto . . • 
Cor. Ah disgraziata me i da lontano . 

Tot - ..Chef ..ìl .. . 
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Car. Il Duca!., ah ch’io lo dissi!. 

spaventata • 

Tor. Che sento ! . . 

Dor. Giusto Cielo 1 

Car. Miseri noi ! "7 

7 or. Coraggio « 

Car. Io son di gelo . 

S C E N A vir. 

// Duca trascinando con violenza Giorgi^, ed ut# 
trando impetuosamente ; indi Ormando 

con armati ... , 

Due. A Lme ree! .. tremate!., invano 

JTJL Di fuggirmi voi tentate:' , > 

Traditori , ornai tremate T 

Vi raggiunse il mio furor. . 

Voi signora in queste porte ? a Dori 
Tu fuggirmi;.:. Voi tradirmi? 

a Giorg io a Carlotta % 
Miei nemici tutti siete j 
Qui morir tutti dovrete , 

Sazierete il mio furor. .* 

Dor . Ah signor, la rea son io. 

Tutto il fallo, ah tutto è mioi 
Mi credete , vi calmate : , 

Non per me, per lui pietà. 

Due. Con que’ pianti lusinghieri 

Di sedurmi invan tu speri. * -P«Tf 
Alme inique, scellerate, 

No per voi non v’è pietà. 

Ton Non è ver, 1’ accieca amore. 

D' ogni mal son io 1’ autore $ 

Mi credete , m’ ascoltate , 

Non per me, per lei pietà* ' 

Car . Che impensato avvenimento! 

Che paura! che spavento/ » ^ ' 

- Ah sentite! vi calmate ! 1 
Ah signor per noi pietàj. . ,1 >./ *' 

Ct9i 
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SECONDO. 


3(4. 


X Ah 1’ affar per me s'imbroglia! 
Tremo già come una fogUi ! ) 
Ah di me non vi scordate ... 


• % 


Ah signor per me pietà. 


Due. 


Vieni . a Dori 


T o.cDo . 


.Ferma . { 


Due. 


Invano . 


Tor. 


Indietro!.. fiero ; 


Due. 


Tu resisti ? ; ^ indegno . 


t 


avventandosi a Tbr. 



Tutti , eccetto tl Duca. Ferma. 

si ode il suono d' una tamp ina a mirtello . 

Tu li , eccetto Giorgio . 

Qual STiono è mai questo ! ; . 

Ah sogno!., son desto! 

Che deggio pensar. 

Evviva ! . . ci siarho ! 
con eccesso d' allegria e futr di se . ) 

. Gli amici son qua ! 

Coraggio a Tor. Coraggio a Dor. 

IL gioco fra poco 
Finito sarà . 

Tu gioisti i . '. ed’ onde ?.. oh nbb : a 
hvvedendosi dell' allegria di Giorgio . 

Mori iniquo , tradiror. 
investe Giorgio con la spada nuda . In questo 
esce il Coti) con Ormando . 

Ormcndo , e cero d' firmati . 

Presto , signore * 

Presto, con ere; 

Vi difendete 
, Per carità. 

Due. Che avvenne mai ? 

ùrm. Ah vi son guai ! 

'Putto il Villaggio — Vi chiede a morte; 
l vostri servi - Apron le porte -, 

Cento solari - Già sono entrati 
C 2 
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o/e. 



J Due. 
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E si ccfmbarre - senza pietà « 

Due. Che sento!., oh rabbia'.. «. 

Tu prendi ... Io volo : 
strappando dalle mani di Carlotta le chiavi} 
e dandole a O r mondo . . _ - 

Tu resta in guardia a Orm . 

Di queste porte: 

( Salvami \ o sorte', 

O mio valor . ) .. . 

Non giubbilate - Di me tremate, 

Fra pochi istanti - Farò ritorno , 

Il vostro sangue » In questo giorno 
, La mia Vendetta - Saziar dovrà . 

Tu. Do. Ecco il momento! -Che smania io sento $ 
Quai colpi orribili - Suonan d’ intorno i 
Ah dalla sorte - Di questo giorno 
La nostra sorte i Dipenderà . 

Gi.Cà. Non gli badate - Vi consolate; 

Diavolo portalo - Senza ritorno J ( 

Ah dalla sorte - Di questo giorno 
La nostra sorte - Dipendérà . « ,, 

parte il Duca con Orm. e gli Armati • 

SCENA vr. 

. • • * 

Tortai do j Dórliska , Giorgio , Carlotta > 
indi Ormando . 

t)or. À H di hoi che sarà?..; 

Tor. JTX Mia cara , ornai 
Io più noti temo ; 

Gio. OH anch’io:., „ . . , 

Ma ancor ilòti dicci quattro: eccoci intanto 
Nella, trappola tutti . 

Orni. AH miei signori, , *. 

ìng inocchiandoti innanzi a Tor. presentando le 
chiavi ; e là suà sciatta. 

Salvatemi la vita: ecco le chiavi , 

Ecco armi $ se volete * 
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.• Difendetevi pur ì ma ... 

Tor. Sì, le chiavi: ~ . ». 

c Quell’ armi ime. Tu salvo sei, Io giuro. 

Ùi§. Dor. Car.. Ma dove?... 

Tor, In un’istante s & * v . 

Qui son fra voi ; finch’ io ritorno.;, 
r , accenna a Già . di assistere Dor . , i è partèi 
Dor, Oh cielo! 

Gio. Non serve altro'. > 

Dor, Ahi .Torvaldo! . , •. 

l Gar* Oh paura !j.». ~ ... > : * 

Gio . Ma insomtìna il Duca?.. ad Ormi 
Orm. Il Diavol che lo porti! , ! 4 ^ 

Or per lui ci .trovi am nel brutto imbrogliò 
Nel corridor che guida 
Di quest’ oscuro carcere ali’ ingresso , J 
Da ogni parte assalito 
v Si difende ina invan ... 

Dor, Cresce il rorhore. 

Car. Ah dove ci salviamo ?..* 

, di dentro Dagli, dagli. . 

Gio. Cospetto ! 

Dor. Ahimè < 

Orm. Ci siamo . 

. > .. S C E N A„ Ultima. : 

11 Duca entra precipitosamente di fendendosi 
da Torvaldo , e da gran numero 
di Soldati , che Tinseguono 
/. — - - armati . 

Coro. I A Agli . .’. 

D nc. 1 J Indietro. . ^ , 

Tor . T’arrendi ; sei vinto , disarma il Due* 

Due. Oh furor ! ; . ... 

Tor. Di catene sia cinto. *. 

Coro. Morte", morte al crùdelé j al tiranno, 
M? r te V morte. '5 quel vii traditor . 

Due. Ah. qual voce d’intorno rimbombar,. 

Che m’ accadde?., ove son ?.. chi m’aita?.. 




|i ATTO 

Ah qual gelo sull’ alma mi piomba $ 

Che m’ aggiaccia d’ insolito orror ! .. 

Tu tradirmi !.. oh destino tiranno ! a Gioì 
Voi felici ! oh mio barbaro affanno ! a Tir . 
Io fra ceppi !.. ah spietata mia sorte !, è 
Nè m’ uccide la rabbia , il furor t 
Per pietà mi traete alla morte, 

Del mio fato compite il rigor. 

Cento larve già intorno mi stanno ; 

Mille furie straziando mi vanno , 

Ah! la cruda spietata mia sorte 
D’ogni morte *— mi sembra peggior. 
Coro. Morte , morte al crudele al tiranno , 

Morte, morte a quel vii traditor. 

il Duca parte circondato da Soldati * ' 
iti*. Per bacco , seguitatelo 4 

ai Soldati che lo conducono • 
Legatelo ben stretto . 

Quel ceffo maledetto 
. " Ancor mi fa tremar. 

Tor.Dor • Grazie al destin pietoso, 

Noi siam felici appieno . 

Deh vieni a questo seno 4 
Cessa di palpitar . 

Gio, Can Grazie ài destin pietoso , 

Or son felice appieno. 

Alfine un dì sereno „ 

• ** 0 Vedrem per noi spuntar. 

jTuttii Presto presto, allegramente. 

Fuori ormai da queste pOfte^ 

Ed un aura più ridente 
„ Su si vada a respirar. K' - 
E’ passata la tempesta, 

Ritornò sereno il giorno. 

Sol s’ ascolti ornai ,d’ intorno 
Pace e giubbilo echeggiar . 
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